
 

LISTA CIVICA BIELLESE – LE PERSONE AL CENTRO – BUONGIORNO BIELLA 
 

 
 
Ill.mo Sindaco della Città di Biella 
 
Ill.mo Presidente del Consiglio Comunale  
 
Spett.le Ufficio Affari Generali  

 
 
 

INTERROGAZIONE 
 
 

Oggetto: articoli su “La Stampa” relativi alla situazione SEAB 

 

PREMESSO CHE:  

Non è rilevante ripercorrere tutti gli avvenimenti che hanno portato la società partecipata SEAB alla 

drammatica emergenza finanziaria dell’anno 2019, che ha causato l’insolvenza della società e la 

presentazione al Tribunale di Biella di una domanda di concordato con riserva di presentazione del 

piano attestato; 

Lo squilibrio finanziario era già presente da tempo nei conti della società, ma si è aggravato nel 

corso degli ultimi anni, in coincidenza del passaggio a TARIP dei comuni di Biella, Cossato, Vigliano 

Biellese e Gaglianico; 

Il Consiglio di Amministrazione di SEAB prevede che l’emorragia finanziaria andrà ulteriormente 

aggravandosi nel corso del 2020, a seguito delle difficoltà economiche causate dalla pandemia CO-

VID-19, che ha colpito sia le imprese che le famiglie; 

 

CONSIDERATO CHE: 

Se è vero che le crisi aziendali possono essere affrontate in modi diversi, è notorio che premessa 

imprescindibile a qualsiasi tentativo di risanamento e di uscita dalla situazione di crisi è rappresen-

tata dall’unità di intenti tra soci, amministratori e professionisti incaricati di assistere la società; 

È terminata ormai definitivamente la stagione in cui le società partecipate potevano essere gestite 

prescindendo dalle stringenti regole dettate dal Codice Civile a tutela di tutti gli interessati, che – 

come è ovvio – non sono solo i cittadini, ma anche – e spesso soprattutto – i creditori della società, 

che fanno affidamento sul capitale di quest’ultima e sulla buona fede dei soci per continuare a dare 

credito; 
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La situazione di SEAB impatta – al di là delle evidenti conseguenze sulle finanze comunali – sul ciclo 

della gestione dei rifiuti, sulla pulizia e sul decoro urbano, che sono beni primari che necessitano – 

ancora di più in questi anni – di un’attenzione addirittura aumentata, a tutela dell’ambiente e delle 

future generazioni; 

Sotto questo punto di vista, la possibilità di accedere alla procedura di concordato preventivo, deli-

neata dal C.d.A. della società, risulta essere certamente coerente con il dettato civilistico e con lo 

spirito della legislazione vigente, tesa a salvaguardare innanzi tutto l’azienda, per non depauperarne 

il valore economico e le possibilità concrete di svolgere il proprio servizio; 

Sussistono – in concreto – possibilità alternative al concordato preventivo, ma deve essere chiaro a 

tutti che “non esistono pasti gratis”, per cui il territorio biellese deve essere conscio che sarà presto 

chiamato ad assumersi la responsabilità di una gestione che deve diventare più virtuosa; 

Le amministrazioni dei Comuni di qualsiasi colore devono urgentemente concordare su una strategia 

a lungo temine, in cui la situazione attuale di SEAB e le possibilità di soluzione siano solo il punto di 

partenza di un nuovo modo di gestire la raccolta dei rifiuti e la pulizia delle città; 

 

RITENUTO CHE: 

Gli articoli pubblicati in data odierna sulla pagina locale del quotidiano “La Stampa” – del resto so-

stanzialmente di dominio pubblico – portano alla conclusione che stia venendo meno il rapporto di 

fiducia tra il rappresentante pro tempore del socio Comune di Biella e il Consiglio di Amministrazione; 

Le parole inusualmente forti riportate sul quotidiano di cui sopra – secondo le quali il Sindaco arriva 

addirittura a minacciare l’uscita dall’aula se non verranno accettate le richieste da lui presentate – 

aprono uno scenario di obiettiva tensione tra chi è stato incaricato di occuparsi della gestione della 

crisi aziendale e chi l’ha nominato e ne deve controllare e valutare l’operato; 

Tale clima – già normalmente molto difficile da superare – diventa drammatico in una fase della vita 

sociale in cui di tutto c’è bisogno, tranne che di discussioni e litigi fra soci e amministratori; 

La priorità per i soci – cioè in ultima istanza i cittadini del territorio biellese – è che venga proposta e 

messa in atto una strategia convincente per una gestione economicamente, socialmente e ambien-

talmente virtuosa e su questo è giusto dibattere e anche avere visioni diverse: non sulle nomine e 

sull’ipotetico colore politico delle stesse; 

Come rappresentanti di una larga parte dei cittadini biellesi, non vogliamo credere alle voci che 

stanno circolando in merito alla volontà dei due Comuni più grandi della Provincia di sostituire alcuni 

dei professionisti che sarebbero chiamati a far parte del nuovo C.d.A. con altri ritenuti probabilmente 

più malleabili e allineati. L’autorevolezza del C.d.A. è infatti decisiva nello snodo attuale e nulla deve 

intaccarla, pena l’indebolimento di qualsiasi ipotesi di risanamento e rilancio aziendale. 

 

  



 

 

 

 

Ciò premesso, considerato e ritenuto,  

SI INTERPELLA 

 

Il Sindaco per ottenere le seguenti informazioni.  

 

Corrisponde al vero quanto riportato dall’autorevole quotidiano nazionale “La Stampa”, e cioè che il 

rappresentante pro tempore del Comune di Biella, maggior azionista della società, lamenta di non 

aver ancora potuto apprezzare quanto è stato fatto dal Consiglio di Amministrazione? 

A parere del Sindaco, è fondata l’affermazione del suo collega di Cossato, Enrico Moggio, sul fatto 

che i Comuni di Biella e di Cossato non sono responsabili del dissesto di SEAB? 

Alla luce dei fatti in premessa indicati, la fiducia del Sindaco - nella sua qualità di rappresentante pro 

tempore del Comune di Biella – nei confronti del Consiglio di Amministrazione della società, del suo 

Presidente, Claudio Marampon, e dei professionisti chiamati ad assistere la società in questo deli-

cato momento di crisi permane intatta? 

Corrisponde al vero quanto da più parti segnalato, e cioè che il Sindaco ritiene che i nomi ipotizzati 

per la composizione del futuro C.d.A. non siano adeguati e pertanto pretende che almeno uno di 

essi debba essere cambiato? Su quali premesse professionali si baserebbe l’eventuale indicazione 

alternativa? 

  

Si richiede risposta orale in aula. 

 

Biella 17 giugno 2020 

 
 
LISTA CIVICA BIELLESE                 LE PERSONE AL CENTRO                     BUONGIORNO BIELLA 
Paolo Robazza, Sara Gentile      Pietro Barrasso, Federico Maio, Donato Gentile               Andrea Foglio Bonda 

 


